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L’uomo e l’ambiente                      Tracce di vita: il viaggio dell’uomo nel tempo 
Impariamo a guardarci intorno. Con un’osservazione adeguata dei “segni”, si possono 
recuperare molte informazioni sul modo di vivere, di chi ci ha preceduti. Queste 
informazioni potrebbero tornarci più utili di quanto si pensi, anche nella “società digitale” 
che regola la nostra quotidianità. 
A noi gente del 2000 sembra impossibile un mondo senza plastica: ma come vivevano i 
nostri nonni? Quali erano i materiali maggiormente utilizzati? La nostra vita oggi è davvero 
più facile? 
 
Obiettivi 
Uno studio sull’uso del territorio in epoche antiche (dalle cave di pietra per costruzione, 
alle cave nere della grafite ed a quelle bianche del talco ); come si sono modificati gli stili 
di vita nei secoli, in relazione a nuove scoperte e ai cambiamenti climatici. La cultura della 
Val Chisone ha origini lontane: scoprirne le origini e le peculiarità, non è sinonimo di 
chiusura e di esclusione dello straniero, ma una base di confronto e di scambio. Si andrà a 
porre l’attenzione sul nostro stile di vita, basato sulla cultura dell’”usa e getta”, 
raffrontandolo con quello del passato, in cui tutto veniva utilizzato per uno scopo ben 
preciso. 
 
Modalità di partecipazione 
Nella prima fase, in rifugio e nell’alpeggio, verranno analizzate le risorse naturali più 
sfruttate in passato: cosa veniva utilizzato, quali erano i processi e le tecniche di 
lavorazione; come si smaltivano i materiali di scarto.  
Durante la seconda fase si effettuerà un’uscita nella Conca del Selleries, ponendo 
l’attenzione sui terrazzamenti oggi abbandonati, sugli antichi canali che servivano per 
l’irrigazione dei campi, sulle antiche baite ormai quasi completamente diroccate, e sul 
nuovo alpeggio che rappresenta l’ottica moderna. In accordo con gli insegnanti ed i 
margari, proveremo a far scorrere l’acqua lungo gli antichi canali di irrigazione, scoprendo 
l’emozione di “liberare l’acqua” in un percorso nuovo ed asciutto. Proveremo anche a 
riparare un muro di contenimento del terreno di un terrazzamento, sperimentando la 
tecnica della muratura a secco. Il lavoro manuale, per la “generazione informatica”, 
potrebbe rivelarsi più gradevole e pieno di piccole soddisfazioni, di quanto si potesse 
anche solo minimamente immaginare.  
 
Argomenti trattati 
Un excursus sulla storia delle civiltà antiche sul territorio della Val Chisone 
Un’analisi delle tecniche di sfruttamento delle risorse naturali  
Una raccolta delle tracce delle culture passate 
Storia delle attività produttive nelle vallate alpine 
Elementi di ecologia: analisi dei cicli chiusi e dei cicli aperti 
 
Destinatari 
Dal III anno del primo ciclo di istruzione e per tutto il secondo ciclo di istruzione 
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Costi e Logistica 
Il soggiorno completo dal pranzo del 1° giorno al pranzo del 3° giorno (ad esempio: arrivo 
lunedì per pranzo, poi piccola merenda, cena e notte; martedì colazione, pranzo o 
sacchetto pic-nic, piccola merenda, cena e notte; mercoledì colazione, pranzo, poi 
partenza) comprensivo di tutti i pasti e di tutte le attività con le Guide, costa 95.00 euro. 
Per classi di 15 alunni, n. 1 gratuità per professore accompagnatore. Per classi di 30, n. 2 
gratuità. 
L’autobus da 30 posti che porta i ragazzi, arriva fino al piazzaletto del Forte Valli a monte 
del Centro di Soggiorno di Pracatinat, quota 1750 metri sul livello del mare.  
Le Guide saranno là ad accogliere allievi e professori, per poi accompagnarli nella 
camminata che li porterà al Rifugio Selleries, quota 2023 metri sul livello del mare. La 
camminata avrà una durata di 1,30 ore circa. 
La gestione del rifugio si incaricherà di trasportare i bagagli dei partecipanti dall’arrivo 
dell’autobus, fino al rifugio.  
Si raccomanda di spiegare ai genitori dei ragazzi di non esagerare nella roba che mettono 
nei bagagli. Non è necessario portare i sacchi a pelo, i letti sono fatti regolarmente con 
lenzuola, federe e coperte. Nel limite delle possibilità si consiglia di fornire i ragazzi di 
zaino. Sconsigliati borsoni o trolley. 
 
Attrezzatura e vestiario consigliati: 

- Zaino, di qualsiasi tipo, epoca o modello è sempre ed assolutamente meglio di 
borsoni o trolley; 

- Giacca a vento; 
- Berretto, sciarpa e guanti; 
- Occhiali da sole; 
- Scarponcini, di qualsiasi tipo, epoca o modello sono sempre ed assolutamente 

meglio di qualunque altra scarpa da città all’ultima moda; 
- Scarpe da ginnastica, per le attività in rifugio; 
- Ricambio di maglietta e calze. Quando si rientra da una camminata è sempre 

meglio potersi cambiare la maglietta e le calze; 
- Crema solare. 

 
Visto che nel pomeriggio del primo giorno del soggiorno saranno previste già delle attività, 
si consiglia di arrivare con l’autobus alla partenza della camminata per il rifugio, non dopo 
le ore 10,00 del mattino. In modo da essere in rifugio al massimo alle ore 12,00. 
Come già specificato nella parte introduttiva, il Rifugio Selleries ha stipulato una 
convenzione con la ditta di autotrasporti SAPAV di Pinerolo, riuscendo ad ottenere dei 
prezzi concorrenziali. Quindi per tutte le scuole o gruppi che non hanno un trasporto 
proprio, la gestione è ben lieta di offrire questo servizio aggiuntivo. Per i costi del trasporto 
è necessario fare un calcolo in base al chilometraggio che intercorre dalla sede della 
scuola, alla partenza della camminata per il rifugio. La gestione può occuparsi 
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direttamente della prenotazione dell’autobus, oppure può fornire i recapiti della SAPAV 
alla scuola che vorrà prenotare per proprio conto. 
In precedenza si è più volte parlato di autobus con 30 posti. Il motivo è dato dal fatto che 
la strada da percorrere non consente il transito a mezzi di dimensioni più grandi. 
 


